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L'ITALIA AL VOTO. Berlusconi ha trascorso la vigilia in famiglia a Macherio 
Sarà al seggio dopo le 19, per «rispetto» verso gli ebrei 

Il Cavaliere sceglie Roma 
per il voto e la lunga attesa 
Silvio Berlusconi voterà stasera dopo le 20 nel suo colle
gio di Roma al termine della Pasqua ebraica. Un week
end con la consegna del silenzio trascorso in compa
gnia della moglie, i figli, la mamma e la zia nella casa di 
Macherio. Dopo il voto tornerà nel superattico di via 
dell'Anima ad attendere i risultati delle prime proiezio
ni. In un grande albergo di via Veneto la lunga notte 
elettorale di «Forza Italia». 

MICHELE 
• MILANO. Dove voterà il Cavalie
re? Solo ieri il mistero è stato svela
to. La sua scheda la metterà in 
un'urna capitolina. In quel collegio 
che lo vede contrapposto a Miche-
lini e Spaventa e che forse è il test 
che teme di più. Si sa, all'immagi-
ne ha sempre tenuto. Sono i mali
gni a raccontare che qualche anno 
fa scatenò una caccia - a paga
mento - per accaparrarsi tutte le 
foto che giravano per le agenzie. 
Ma, è ovvio, al risultato del duello 
nel collegio uninominale di «Roma 
1» e particolamento sensibile. Mai 
ragioni d'immagine furono così 
concrete. Non a caso ha fatto di 
tutto per scoraggiare gli elettori 
centristi di Michelini. Ce un incubo 
in agguato; l'eventuale vittoria del 
candidato progressista, ossia quel 
Luigi Spaventa, ministro ed econo
mista doc. che Berlusconi ha sem
pre accuratamente evitato di af
frontare in faccia a faccia eletto-a
le-

Voterà a Roma 
Stasera, infilate le tre schede nel

l'urna, il Cavaliere tornerà subito a 
casa. O meglio, nel suo superattico 
di via dell'Anima. Dove se ne starà 
rintanato fino alle 22,30 in attesa 
delle prime proiezioni. E poi'.' E poi 
magari farà un salto in via Veneto 
dove, in un grande albergo, tutto è 
già pronto. Maxi-schermi, sala 
stampa (30 tv straniere, compresa 
quella bulgara) e tanti ospiti, per la 
lunga notte elettorale. 

Sia chiaro: il Cavaliere, come ne
gli spot, non teme rovinose sconfit
te senz'appello. Come si conviene 
al leader incontrastato di «Forza 
Italia», e capolista per la proporzio
nale in addirittura tre collegi: Na
poli (Campania 1), Palermo (Sici
lia 1) e ancora a Roma (Lazio 1), 
Insomma, la sua corsa al Parla
mento è protetta da tre guanciali. 
L'interrogativo però rimaneva: do
ve avrebbe votato? Già, perche il 
Cavaliere per l'anagrafe e residente 

URBANO 

a Milano. Non ad Arcore nella sua 
villa-quartier generale. E nemme
no nella vicina Macherio dove vi
vono la moglie e i figli. Per lo stato 
civile continua a rimanere milane
se a tutti gli effetti. Ma se avesse 
scelto di votare all'ombra della Ma
donnina avrebbe mai potuto met
tere una croce sul nome dell'allea-
to-awersario Umberto Bossi? 

Il suo staff ha dribblato la do
manda fin che ha potuto. E così, 
rinviando rinviando, si e arrivati a 
ieri a mezzogiorno, quando il re
bus si e sciolto con un annuncio di 
Filippo Pepe, il coordinatore della 
sua campagna elettorale: -Silvio 
Berlusconi voterà a Roma lunedì 
dopo le 20». Come mai dopo tanta 
riservatezza - motivata da ragioni 
di sicurezza - tale exploit di preci
sione? «La decisione di Berlusconi 
e significativa, perchè il leader del 

. movimento Forza Italia ha scelto di 
votare nella capitale d'Italia e nel 
collegio di Roma 1 dove e candi
dato per l'uninominale. Il dott. Ber
lusconi voterà in un seggio del cen
tro di Roma domani sera (oggi per 
chi logge, ndr) dopo le 20, al ter
mine della Pasqua ebraica». Fine? 
No, perchè non approfittarne per 
aiutare un vecchio amico? E così, 
dimenticato che anche il sindaco 
Rutelli per solidarietà avrebbe vo
tato dopo il tramonto, ecco la po
stilla finale: «Il leader di Forza Italia 
ha infatti voluto, come Marco Pan-
nella, raccogliere l'appello lancia
to dalla comunità israelitica». 

Il Cavaliere tace 
Parlano i suoi portavoce, tace il 

Cavaliere. E non perche le sue cor
de vocali - già sofferenti - sono 
state messe a dura prova da una 
campagna elettorale aspra su tutti i 
fronti, alleati compresi. «1 miei col
laboratori hanna calcolato che in 
questi ultimi mesi ho dormito tre 
ore per notte». Così il Cavaliere 
confidava la sua stanchezza (che 

costringeva i truccatori a interventi 
sempre più raffinati). Quindi appe
na è scattata la quaresima elettora
le è salito sul suo jet personale ed e 
tornato in Padania. A Linate, nella 
tarda mattinata di sabato, c'era già 
l'elicottero ad attenderlo. Destina
zione: Milanello. Già, la squadra 
del cuore. L'unica presidenza sal
vata dopo aver felicemente trangu
giato il calice amaro della scelta 
politica e aver lasciato in buone 
mani (quelle dell'amico d'infanzia 
Fedele Confalanieri) la Fininvest di 
cui comunque rimane indiscusso 
padrone con il 100VÓ delle azioni 
ben chiuse nella cassaforte di fami
glia. Ha pranzato con giocatori, 
tecnici e dirigenti ma nessuna di
chiarazione «politica». Un'ora di re
lax e poi via a completare un so
spirato week-end di silenzio. 

E ieri bis. Giornata tutta in fami
glia. Nella grande villa di Macherio. 
La seconda moglie, l'ex attrice Ve
ronica Lario, al secolo Miriam Bar-

tolini, 37 anni d'origine bolognese, 
è andata a votare molto presto per 
togliersi il pensiero. Anche lei per 
lo stato civile 6 residente nel centro 
di Milano. E così è uscita di buon 
mattino per consegnare la scheda 
in quelle urne che dovranno giudi
care il marito. Quanto al Cavaliere, 
si e ben guardato dal mettere fuori 
anche solo il naso. In agguato c'e
rano fotografi e giornalisti. Stazio
navano 11 al tiepido sole della più 
classica domenica di primavera or
mai da ore. Inutilmente. Oltre i 
cancelli c'erano anche le guardie 
del corpo a proteggere riposo e 
privacy di Silvio Berlusconi aspi
rante premier. Che per tutto il gior
no se n'ò rimasto ben chiuso in 
compagnia della moglie, dei tre fi
gli più piccoli, della madre Rosa 
Bossi e della zia. A pranzo tutt'in-
sieme e poi la partita Napoli-Milan. 
Davanti agli schermi a bassa fre
quenza. A soffrire fino alla sconfit
ta. 

Claudio Lutfoli/Ap 

Nessuna incertezza sui modo di inarcare le schede, l'incontro con gli «exit poli» 

«Votare con la nuova legge? Facile» 
Elettori ai seggi senza problemi 

CARLO FIORINI 

• i ROMA. «È stato semplicissimo, 
tre croci e via,..più facile di un refe
rendum, con tutto che io non ci ve
do mica bene», Ha 73 anni la non
nina, e ieri s'è fatta accompagnare 
dalla nipote a al suo seggio, in Cor
so Vittorio Emanuele. Istituto Tec
nico Gioberti. Il collegio è quello di 
Roma-1, dove la sfida è tra Silvio 
Berlusconi e Luigi Spaventa, con in 
mezzo Alberto Michelini. Lei non 
lo vuol dire per chi ha votato, rifiuta 
gentilmente di compilare il modu
lo che all'uscita del seggio le porge 
il ragazzo del Cirm, che è lì per rea
lizzare l'exit poli per il Tg-2. «No 
grazie, preferisco di no», risponde 
lei. E racconta solo che ha votato 
tantissime altre volte, ma questa è 
stata la più facile. Una constatazio
ne che fanno tutti. Girando per i 
seggi della città, da quelli del cen
tro storico a quelli periferici di Bra-
vetta o di via Boccca è un coro. 
Elettori, scrutatori e presidenti di 
seggio dicono che il nuovo meto
do in fondo è semplicissimo. 

IL ragazzo del Cirm, con un di
stintivo appuntato alla giacca è in 
agguato davanti al portone del 
"Gioberti», in Corso Vittorio. Ogni 
cinque persone che escono ne 
blocca una e gli propone di ripete
re l'operazione di voto sul modulo 

predisposto dall'istituto di ricerca 
per gli exit poli che verranno resi 
pubblici stasera dopo le 22. È lì da 
quasi due ore e gli hanno risposto 
solo in otto, Altri otto hanno rifiuta
to. L'operazione è segreta, chi ac
cetta compila la scheda e la infila 
nell'urna. Ma c'è anche chi alla se
gretezza non ci tiene. In tre su otto 
dettano le risposte al ragazzo ad al
ta voce. E allungando le orecchie si 
scopre che il candidato progressi
sta è in vantaggio. -Forza Italia per 
il proprorzionale...Berlusconi per il 
maggioritario», fa scrivere sul mo
dulo un signore sui 50 anni. Una si
gnora sui <I0 detta: «Pds e Spaven
ta». Poi tocca a un altro signore più 
anziano, fiO anni circa: «Ho votato 
Patto per l'Italia e Spaventa». Due a 
uno per il ministro. Ed è proprio 
l'ultimo voto, quello del signore 
più anziano, la chiave del possibile 
successo del ministro del Tesoro. 
Molto dipende appunto da come si 
schiererà l'elettorato di centro. E 
Berlusconi teme. -Quello Spaventa 
ini fa ridere», aveva detto il nove 
marzo scorso Berlusconi. Ma nelle 
ultime settimane non ha scherzato 
più. Gli scommettitori inglesi dan
no i due alla pari, ed è probabile 
che a decidere sarà una manciata 
di voti. 

Dal seggio di Corso Vittorio 

escono poi due ragazze. Una è alla 
sua prima volta, l'altra ha già vota
to. «Facile è facile, forse perchè 
avevo le idee chiare», dice. E chi 
vincerà, secondo le due neofite del 
voto? Ci pensa la più grande a ri
spondere, stizzita: «La sinistra...ma 
solo perché imbrogliano, come 
hanno imbrogliato con Rutelli». 

Dentro la scuola i componenti di 
un seggio confermano che votare è 
facile. «Abbiamo avuto pochissime 
richieste di chiarimenti e indicazio
ni - dice - . Poi non c'è la tradizio
nale folla di fronte ai manifesti con 
indicati i candidati. La gente arriva 
qui con le idee chiare». 

«Qualche problema ci sarà forse 
quando apriremo le urne. Ma la 
gente sembra sicura, ci mettono 
anche poco a votare - dice uno 
scrutatore di un seggio di via Cardi
nal Oreglia, a Boccca - . Scommet
to che ci sarà chi ha messo due 
croci, una sul simbolo e una sul 
nome, soprattutto nei riquadri in 
cui accanto al nome ci sono più 
simboli». 

In via Cavour, all'istituto tecnico 
Michelangelo, ancora collegio Ro
ma-1, è passata da poco l'ora del 
pranzo nel seggio. La giovane scru-
tatricc, spazza via dai banchi i resti 
di un pasto a base di tramezzini e 
birra e spiega: «Questa volta non 
c'è stato proprio nessun problema 
- nulla a che vedere con le comu

nali di novembre - dice - . Allora 
uscivano fuori con la scheda in 
mano per chiedere iformazioni. si 
poteva votare un simbolo e un can
didato diverso. Soprattutto le per
sone più anziane impazzivano». 
Niente di tutto questo ora, con il 
nuovo metodo elettorale. Escono 
lui e lei. sui 35 anni. «Facilissimo, 
ma io sono avvantaggiato, lavoro 
alla Camera dei Deputati e mi sono 
occupato per lavoro proprio di 
questa legge elettorale - risponde 
lui - , Chieda a mia moglie». Lei 
conferma: «E poi l'hanno spiegato 
tante di quelle volte in tv che sba
gliarsi è impossibile», Un'altra ra
gazza dice che è stato semplice: 
«Ma la matita mi si è fermata a un 
millimetro dal simbolo di Rifonda
zione, volevo votare Pds che era 
quello sotto e stavo per sbagliar
mi...ma è colpa mia ero ancora as
sonnala». 

Comunque chi si lamenta c'è 
sempre, «lo ho votato a ctisaccio -
dice una signora sui 40 anni ac
compagnata da due amiche al seg
gio - . Non ho capito mica come 
funziona, ho guardato anche alla 
Tv ma non ho capito...e poi sono 
lutti uguali e non me ne importa 
nulla». Le sue amiche la guardano 
ridendo e la tirano via: «Ma dai, a 
casaccio? Mica avrai votato per 
Berlusconi»? 

La protesta del radicali davanti al Messaggero 

Spunto l'attacco al Messaggero che l'ha «collocato» a destra 

Pannella e Fininvest 
rompono il silenzio elettorale 

LETIZIA 

• i ROMA. Le reti Fininvest raccon
tano l'episodio in lungo e in largo. 
Radio radicale gli dedica le lunghe 
ore della giornata. Le agenzie bat
tono, freneticamente. Pannella 
manifesta. Emma Bonino pure. 
Non c'è tregua (elettorale), quan
do la si vuole rompere. La giornata 
di domenica è calda. Il sole dar
deggia su via del Tritone. Seduta 
alla turca sull'asfalto, davanti alla 
sede del «Messaggero». Bonino. In 
piedi, accanto alla edicola finto-
floreale, la faccia arrossata del Ica-
der r;idiral<' Oomi?in lun^n Tome 
da copione. Chiede il sequestro del 
quotidiano romano perché, illu
strando ieri in prima pagina le ag
gregazioni politiche e elettorali, ha 
inserito la lista Pannella (nell'ordi
ne: Forza Italia; Lega Nord; Allean
za nazionale; Lista Marco Pannel
la: Centro sociale democratico; 
Unione di centro; Partito liberal de
mocratico) nello schieramento di 
destra. 

La manifestazione, cominciata 
alle quindici, va avanti. Sostenuta 
da qualche cartello dove viene 
inalberata la protesta contro la 
stampa. E le sue malefatte, lì traffi
co si (erma. Perlomeno rallenta, 
Domanda di un'ingenua signora: 
«Ma non doveva essere una giorna
ta senza comizi?» Domanda re
spinta alla mittente. Il leader radi
cale incalza. «Il Messaggero», con 
quella prima pagina, con quel gra
fico così visibile, messo al centro 
dell'attenzione di qualsiasi lettore, 
ha «compiuto un attentato ai diritti 
civili e politici dei cittadini italiani, 
un reato da Corte d'Assise. E mas
sacra, con la verità e con l'informa
zione, la nostra presenza politica e 
elettorale, la nostra storia, con una 
violenza della menzogna che sin-

PAOLOZZI 

telizza molto bene un comporta
mento di quasi tutta la stampa». 

Stampa ingrata e nemica. Pro
mette il comiziante di voler strap
pare la sua tessera di giornalista 
italiano «dopo trenta e più anni di 
professione». Il danno, insiste Pan
nella, è «irreparabile, immenso». 
«Noi non riteniamo che di per sé 
una qualsiasi collocazione, di de
stra o di sinistra, sia men che ono
revole. Ma è una vergogna che ci si 
schieri in questo modo dopo aver 
pagato il costo altissimo di una so
liti idino ''letlora!^ mentre «;i è can
didati, i soli, contro il leader di Al
leanza nazionale». 

Per la verità, questa descrizione 
che ricorda i versi del poeta «Qua 
l'armi, qua l'armi! Sol io combatte
rò, procomberò sol io» è perlome
no controversa. Da solo, nei Rifor
matori-Lista Pannella, il dirigente 
radicale si presenta nel Collegio 
XXIV di Roma. Davvero contro Fi
ni? Potrebbe anche sembrare ai 
più smaliziati che sia lì. invece, a 
toglier voti al candidato dei pro
gressisti, Missoni, il quale, appun
to, si oppone al segretario di Al
leanza nazionale. E poi, Marco Ta-
radash. Elio Vito. Emma Bonino, 
Sergio Stanzani (per il Senato a 
Verona), Strik Lievers, Paolo Vige
vano, Giuseppe Calderisi sono lì, in 
sette collegi del nord d'Italia, con il 
Polo delle libertà, sotto il simbolo 
comune di Forza Italia (che domi
na, almeno visivamente. Lega 
Nord e Alleanza nazionale). 

Non si sa dove tirare il rigo di se
parazione. Tra poli, tra schiera
menti, tra rassemblenients. Certo, 
quando Bossi, circa due settimane 
fa, scrisse la sua circolare per invi
tare i leghisti doc a cacciare gli al
leati dell'ultima ora. Taradash, già 

installato in una sede della Lega 
Nord, fu costretto a andarsene con 
tutte le sue carte. Mistero gaudioso 
delle alleanze. «Ho parlato con 
Mancino e ha detto che si riserva di 
comunicare ufficialmente cosa in
tende fare. Dice che un governo 
non può smentire un giornale. Ma 
il governo non può assistere inerte 
al compiersi di un reato e di una 
turbativa elettorale» ha continuato 
Pannella. sotto un ciclo diventato 
limpido verso la metà del pomerig
gio. 

Dunque. Comportamento «bar
baro, incivile, antidemocratico, da 
killer» del quotidiano romano e dei 
gioriiulisti "militanti sc.ilturLini e 
comunisti» i quali, evidentemente, 
stanno strangolando i seri, eroici, 
disperati professionisti, osservatori 
neutrali della realtà. Sono questi 
perfidi «militanti» a aver ingannato i 
lettori, le lettrici. Contro chi rivendi
ca «una tradizione di sinistra, liber
taria, antifascista». Per il direttore 
del «Messaggero», Mauro Anselmo, 
«non c'è stata malizia in una sem
plificazione grafica che contiene, 
come ogni semplificazione, una 
quota di errore. Pannella, che ha 
una propensione ai colpi di teatro, 
ha colto l'occasione per allungare 
di un giorno la campagna elettora
le». Nel suo comunicato, il Cdr del 
quotidiano ha respinto «la stru
mentale offensiva provocazione 
messa in atto da Marco Pannella e 
da alcuni sostenitori della sua li
sta». Il candidato per i Progressisti 
nel XXIV Collegio. Eduardo Misso
ni, ha presentato un esposto per 
violazione del silenzio elettorale 
mentre la polizia, a tarda sera, co
minciava a spostare (a braccia), 
portandoli via, gli assembrati radi
cali (è arrivato anche il direttore di 
«Studio aperto». Paolo Liguori. a of
frire la sua solidarietà). Silenzio 
elettorale, addio. 
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